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SENTIERI PROVATI
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A cura di Aldo Molino

UUno dei cartelli stradali più originali che può capitare di vedere sul-
le strade delle Langhe è quello che porta all’«Appuntamento nei
boschi». Tra Murazzano e Montezemolo, lo si trova al quadrivio
della Pedaggera (790 m), sulla SP 661. E viene subito voglia di ca-
pire che posto è e che razza di incontri vi si possono fare. La stra-
da asfaltata di accesso è poco più di una mulattiera, e serpeggia tra
Igliano e Torresina, sulla Langa affacciata alla Valle Tanaro. Il pano-
rama è tra i più vasti sulla cerchia alpina: dalle Alpi del Savonese
allo svettante Monviso e fino al Monte Rosa, con in primo piano
le quinte delle colline di Langa. Una pietra scolpita indica la via in
mezzo a un castagneto, e qui si scopre l’arcano: l’Appuntamento
nei boschi è una spaziosa pista da ballo, con tavoli e panche, do-
ve locandine sbiadite annunciano merende e grigliate. Per fare
festa (e incontri interessanti) biso-
gna esserci nella settimana a
cavallo tra luglio e agosto,
per una non-stop di dan-
ze al fresco dei castagni
secolari.
Nel resto dell’anno, in-
vece, l’Appuntamento
nei boschi offre altre
suggestioni. 
Una tabella all’in-
gresso dell’area del-
le feste illustra i
quattro sentieri del
«Deserta Langarum».
Mai nome fu più appropriato: chi li percorre difficilmente in-
contrerà anima viva, come accadde all’imperatore Ottone I,
che passò da queste parti nel 970 e registrò che tanto deser-
to era il luogo, da non poter raccogliere alcun tributo. A ricor-
do dell’illustre visitatore i comuni di Igliano e Torresina hanno
realizzato il circuito, percorribile a piedi, in mountain bike e a
cavallo. Dietro la tabella si trova un distributore di carte topo-
grafiche gratuite.
In ogni stagione dell’anno, ma soprattutto in primavera e in autun-
no, si può scegliere un itinerario del Deserta Langarum per tra-
scorrere una giornata alla scoperta, per esempio, dei luoghi della
battaglia napoleonica della Pedaggera del 1796: il sentiero «cultu-
ra» (colore giallo, circa 9 km, 3 ore di cammino) porta a scoprire
alcune trincee di quella lontana battaglia, su due dei crinali su cui
insiste l’anello. E poi si fanno quelle scoperte che rendono indi-
menticabile la giornata:  la fontana Canaretta, grotta naturale nella
marna, protetta da muri a secco e porta di legno. Dalle pareti e
dal soffitto l’acqua, bene preziosissimo nel deserto delle Langhe,
sgocciola nella vasca limpida e turchese. E poi si passa da cascine,
come la bella Scaffe, che conservano tutto il fascino delle Langhe
che abbiamo amato e letto nei romanzi di Pavese e Fenoglio: tet-
to di pietra, attrezzi contadini sotto il portico e un sorprendente
«crotin» scavato nella marna, in grado di stagionare formaggi di cui
forse si è persa memoria. 
Il sentiero «storia» (colore azzurro, circa 7 km, 2.30 ore di cammi-
no) descrive un anello tra due crinali di Langa, quello di Monte
Rotondo, dove si trova l’area dell’Appuntamento nei boschi e quel-

«TRANSIVIMUS PER DESERTA
LANGARUM ET RELIQUIMUS EA, 
SINE TRIBUTO»*

*Ottone I di Sassonia, imperatore dei Romani e re d’Italia, 
di passaggio nelle Langhe nel X secolo

In cammino 
nel deserto 
delle Langhe


